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Voci, La chiusura! la chiusura! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Prinett i , che ha fa t to la proposta eli un or-
dine del giorno puro e semplice. 

Prinetti. Sono stato indotto a presentare il 
mio ordine del giorno puro e semplice, e 
che coincide perciò con quello dell 'onorevole 
Sciacca della Scala, da alcune considerazioni, 
che non concordano con quelle che l 'onore-
vole Sciacca della Scala ha teste esposto. 

Mi consenta perciò la Camera una brevis-
sima dichiarazione. 

Ho presentato la proposta dell 'ordine del 
giorno puro e semplice, perchè non credo sia 
questa la sede opportuna ne per r isolvere 
una questione tecnica, nè per r isolvere una 
questione politica. Non credo che sia la sede 
opportuna per pronunciars i in meri to alla 
consistenza totale delle spese mil i tar i , sia per 
la marineria, sia per la guerra, per le ra-
gioni che sono state svolte da tu t t i g l i ora-
tori, che mi hanno preceduto. 

E evidente che la questione mi l i ta re si 
coordina a tu t ta la questione dei provvedi-
menti finanziari, a tu t t a la questione delle 
spese e delle ent ra te ; e perciò credo che il 
determinare la misura di spese mi l i ta r i che 
il paese può sopportare, debba essere l 'argo-
mento non della discussione presente ma di 
quella che faremo sui provvediment i finan-
ziari. Ora, poiché deve ormai essere distr i-
buita la relazione sui provvediment i finan-
ziari, mi pare p iù opportuno r imandare a 
quella discussione, ormai vicina, qua lunque 
deliberazione in merito alle spese mil i tar i . 
Molto meno, poi, mi pare opportuno che, in 
questa occasione, si venga ad un voto politico, 
al quale la Camera non può venire per nes-
suna questione d' indole generale, sia di po-
litica interna, sia di poli t ica estera, sia di 
politica mil i tare. 

Per queste considerazioni io intendo che 
il mio ordine del giorno puro e semplice abbia 
questo significato molto chiaro, che, cioè, tu t t e 
le questioni poli t iche e tecniche vengano ri-
mandate ad al tra sede. 

In questo senso ho presentato il mio or-
dine del giorno puro e semplice, e lo man-
tengo, sperando che la Canxera e il Governo 
siano concordi in questo pensiero. 

Se poi la questione poli t ica venisse posta 
dal G-overno, in tal caso, na tura lmente , mi 
riservo piena l iber tà di voto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Faldel la . 

Voci. Chiusura! chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata . 
(E appoggiala). 

Essendo appoggiata la pongo a part i to. 
{La chiusura è approvata). 

Ora si passerà allo svolgimento degl i or-
dini del giorno che furono presentat i p r ima 
della chiusura, quando siano appoggiat i .da 30 
deputat i . 

I l pr imo è quello degli onorevoli Palber t i , 
Roux, Cianciolo, Talamo, Martini , Monti e P i -
cardi, così concepito: 

« La Camera, r iserbandosi di esaminare ' 
ogni proposta relat iva alle spese mi l i ta r i 
quando venga in discussione il disegno di 
legge sui provvediment i finanziarli, passa a l -
l 'ordine del giorno. » 

Chiedo se t renta deputa t i appoggino que-
st 'ordine del giorno. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Pa lber t i ha facoltà di par la re . 
Palberti. Mi l imiterò ad una semplice di-

chiarazione, tanto più che il mio ordine del 
giorno corrisponde in sostanza a quello pre-
sentato dall 'onorevole Carmine. 

La differenza f ra la mia proposta e quella 
dell 'onorevole Carmine sta solo in una moda-
l i tà di motivazione, giacché io nel mio or-
dine del giorno, accentuo la posizione che la 
controversia ha preso in questo momento. 

La Camera, credo, è ancora sotto l ' impres -
sione della discussione di alcuni giorni or 
sono, quando r ivendicava a sè il d i r i t to di 
scegliere il momento p iù opportuno pel com-
bat t imento. 

L'onorevole presidente del Consiglio di-
chiarò che dovessero discutersi p r ima i bi-
lanci e poi i provvediment i finanziari. 

Ora, la Camera non deve anzi tu t to di-
ment icare che ad essa compete in ogni caso 
il dir i t to di regolare, come meglio le piaccia, 
l 'ordine dei suoi lavori. 

Non deve inol tre diment icare che v i è 
una Commissione la quale, per delegazione 
solenne della Camera, ha studiato le condi-
zioni economiche del paese, e, con una dili-
genza, che tu t t i dobbiamo applaudire , ha esau-
ri to il suo lavoro. 


